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AVVENTO 2005
In questo si è manifestato 
l’amore di Dio per noi;

Dio ha mandato il suo unigenito figlio nel mondo,

perché noi avessimo la vita per lui.
(1 Gv 4,9)

Questo sussidio è uno strumento 

per pregare insieme in famiglia durante l’Avvento,

 per  prepararci ad accogliere la venuta di Gesù.

Partendo dal Vangelo della domenica il sussidio propone una breve riflessione, una preghiera e un gesto concreto da vivere durante la settimana. 
È utile preparare in un luogo adatto della casa la “corona d’Avvento”, perché diventi il centro della preghiera della famiglia verso il Natale. All’inizio della preghiera della prima settimana si accende un cero e poi uno in più ogni settimana; questo gesto evidenzia la progressiva venuta del Signore durante le quattro settimane di Avvento. Se possibile, la preghiera sia accompagnata dai canti natalizi che la famiglia conosce.

Il sussidio termina con una breve preghiera da recitare ogni giorno prima di sederci a tavola.

Attesa.

È la trama della vita.

Noi sempre attendiamo.

Tutti attendono

Perché sperano

In un futuro migliore.

Da Maria,

un’umile ragazza di Nazareth,

impariamo ad attendere Lui,

compimento di ogni nostra attesa.

E sarà per noi gioia.

Il tempo di avvento.

Il tempo dell’Avvento è come il tempo di primavera nella natura, quando ogni cosa si rinnova ed è così fresca e rigogliosa. 

L’Avvento dovrebbe compiere questo in noi… rinnovarci e renderci rigogliosi, capaci di ricevere Cristo in qualunque forma venga a noi. A Natale viene come un bambino, piccolo, indifeso, così bisognoso di sua madre e di tutto quello che l’amore di una madre può dare… 

Noi non possiamo essere meglio di Gesù e Maria. Se veramente vogliamo che Dio ci riempia, dobbiamo svuotare noi stessi, attraverso l’umiltà, di tutto l’egoismo che è dentro di  noi.

Cerchiamo in questi giorni di attesa del Natale di mettere in pratica umiltà e mitezza, che è la strada migliore verso la gioia.

Madre  Teresa di Calcutta

Prima domenica di Avvento -  27 novembre 2005

PREGHIERA INIZIALE 

G = un genitore, T = tutti

T
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen!

G
Signore aiutaci ad essere pronti

per accoglierti con gioia

T
Amen
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Mentre si accende la prima candela:

G  
La luce del Signore 

risplenda su di noi 

perché la nostra gioia sia piena.

T
Vieni Signore Gesù.

ASCOLTIAMO

Dal Vangelo secondo Marco (13,33-37)
« State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso. È come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vigilare. Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino, perché non giunga all'improvviso, trovandovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!». 

RIFLETTIAMO

Il tempo di Avvento ci invita a vegliare e a preparare con cuore disponibile una via al Signore, che è venuto, viene e tornerà.

Bisogna restare desti: aprire bene gli occhi, lo spirito ed il cuore sul mondo e sugli altri, essere pronti ad accogliere il Signore che viene. 

Dove le persone si amano e passano il tempo a costruire felicità, a recare sollievo a chi soffre, a rendere la terra più bella, a lottare contro la fame, l’ingiustizia, lì è presente Gesù.

PREGHIAMO

G 
Signore, aiutaci a prepararci bene alla tua venuta, con segni di accoglienza, di servizio e di condivisione, ricordandoci che non saremo giudicati sulle “tante” cose che facciamo, ma sull’amore che avremo messo nel farle.
T 
Amen
G
Tu sei sempre con noi:

T
Vieni presto, Signore, 

noi ti attendiamo.
DECIDIAMO UN GESTO CONCRETO

Le letture del tempo di Avvento ci propongono con più forza gesti concreti di condivisione. Un esame di coscienza serale e una preghiera più sincera, ci guideranno e sosterranno verso una vita più sobria, che sa rinunciare a qualcosa di superfluo fra le tante cose che compriamo, per aiutare chi è in difficoltà.
OGNI GIORNO A TAVOLA
Signore buono 
tu ci ricolmi dei tuoi doni. 
Mettendoci a tavola

ci rivolgiamo a te:

benedici noi e il cibo
che stiamo per prendere 
e aiutaci a condividerlo 

con chi non ne ha.

Vigilia della seconda domenica di Avvento

Sabato 3 dicembre 2005

PREGHIERA INIZIALE
G = un genitore, T = tutti

T
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. Amen!

G
Tutta la storia è in attesa 
della tua venuta.

T
Vieni Signore Gesù.
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Mentre si accende la seconda candela:

G  
La luce del Signore 

risplenda su di noi 

perché la nostra gioia sia piena.

T
Vieni Signore Gesù.

ASCOLTIAMO

Dal Vangelo secondo Marco (1, 1-8)

Si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.
Tanti accorrevano e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni predicava: «Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non sono degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo». 

RIFLETTIAMO

La vita dell’uomo è un continuo “battesimo” nell’amore di Dio. 

A volte noi fatichiamo a conoscere il significato degli eventi e delle relazioni con le persone che ci circondano, ma col suo amore  Dio ci illumina, protegge e salva. Giovanni, al Giordano, ci svela il mistero di Gesù, che è il figlio di Dio venuto per salvarci e farci partecipi del suo amore.
PREGHIAMO 

(insieme)
Signore, 

oggi noi rinnoviamo le promesse 

fatte a nostro nome, nel giorno del Battesimo

dai  nostri genitori e dai padrini.

Promettiamo di voltare le spalle alle tenebre

e di camminare nella luce.

Per questo ci impegniamo a dire di no

all’egoismo, alla divisione, alla vendetta,

alla menzogna, alla pigrizia,

e a dire di sì a te, Signore, 

ai fratelli, all’aiuto, al perdono, alla pace.

Signore, manda su di noi il tuo Spirito

perché ci aiuti 

a essere fedeli a queste promesse

e a essere luce in famiglia,

e con tutte le persone 

che incontriamo ogni giorno

G
Tu sei sempre con noi:

T
Vieni presto, Signore, 

noi ti attendiamo.
DECIDIAMO UN GESTO CONCRETO

Sarò sensibile e attento a cogliere i segni e le situazioni in cui si manifestano quelle realtà dello Spirito che sono invisibili ma vere ed essenziali: l’amicizia, la delicatezza, il coraggio, la saggezza, il silenzio, l’ascolto.
OGNI GIORNO A TAVOLA
Signore, 

benedici noi e il cibo

che stiamo per mangiare,
frutto della tua bontà

e del lavoro 

di tanti fratelli. 
Vigilia della terza domenica di Avvento

Sabato 10 dicembre 2005

PREGHIERA INIZIALE
G = un genitore, T = tutti

T
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!

G
Dio di speranza, accendi 
la tua luce nei nostri cuori.

T
e aiutaci a tenerla accesa.
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Mentre si accende la terza candela:

G  
La luce del Signore 

risplenda su di noi 

perché la nostra gioia sia piena.

T
Vieni Signore Gesù.

ASCOLTIAMO

Dal Vangelo secondo Giovanni (1, 6-8. 19-28)

«Venne un uomo mandato da Dio

e il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone

per rendere testimonianza alla luce,

perché tutti credessero 
per mezzo di lui. 
Egli non era la luce, ma doveva rendere testimonianza alla luce. Egli confessò e non negò: «Io non sono il Cristo». 

Allora gli chiesero: «Chi sei?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto:  Preparate la via del Signore».

RIFLETTIAMO

Dio non si può definire. Per questo si ricorre alle immagini; diciamo allora che Dio è Luce.

Giovanni Battista è il testimone di Gesù, unica vera luce del mondo. 

La lettura ci invita a essere come Giovanni, ad accogliere la Luce, a testimoniarla, a crescere nella fede attraverso una vita coerente e coraggiosa.

PREGHIAMO

G
Signore, rendici testimoni di luce, con il nostro comportamento d’amore e di pace.

Tante persone che conosciamo sono per noi come Giovanni Battista: 
esempi e portatori di luce vera. 

Fa’ che li sappiamo scoprire, accogliere, e soprattutto imitare nella nostra vita.
T  
Signore facci testimoni 
della tua luce.
DECIDIAMO UN GESTO CONCRETO

In casa, in parrocchia, a scuola e nel lavoro, noi viviamo accanto a tante persone, con i loro bisogni e le loro speranze. 

Chiediamo allo Spirito Santo, di farci attenti agli altri e testimoni dell’amore di Gesù.
OGNI GIORNO A TAVOLA
Ti ringraziamo,

Signore,

per il cibo 

che la tua provvidenza 
non ci fa mai mancare.

Facci segno del tuo amore 
per gli uomini.
Vigilia della quarta domenica di Avvento

Sabato 17 dicembre 2005

PREGHIERA INIZIALE
G = un genitore, T = tutti

T
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!

G
Apri, Signore, il nostro cuore all’ascolto di quanto oggi tu ci vorrai dire

T
Fa’ che accogliamo con gioia 
la tua parola.
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Mentre si accende la quarta candela:

G  
La luce del Signore 

risplenda su di noi 

perché la nostra gioia sia piena.

T
Vieni Signore Gesù.

ASCOLTIAMO

Dal Vangelo secondo Luca (1, 26-38)

L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth,  a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo».

 Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto».

RIFLETTIAMO

L’incontro dell’angelo con Maria, ci fa riflettere su due realtà importanti.

Dio ha bisogno di collaboratori oggi, così come ha avuto bisogno di Maria per farsi uomo e Salvatore. Dio ha un progetto bello e buono  per ognuno di noi: scoprirlo e attuarlo è il nostro principale impegno di vita.

Quando facciamo esperienza di solidarietà, rendiamo presente Gesù: lì è Natale.

PREGHIAMO

G
Maria, aiutaci ad aprire il cuore e la mente insieme ai fratelli. Facci comprendere che solo con umiltà e coraggio, facendo posto agli altri, troveremo il nostro posto nella vita.

T
Ave Maria, piena di grazia….
DECIDIAMO UN GESTO CONCRETO

Riflettiamo sulla pronta risposta di Maria e riscopriamo il valore dei piccoli e dei grandi “sì” in famiglia: da questi nascono pace e serenità, apertura verso gli altri.

OGNI GIORNO A TAVOLA

Signore, aiutaci a consumare 
questo cibo con gioia,

ma anche con senso di responsabilità.

Signore, aiutaci 
a ricordare che tu hai creato 

i beni della terra per tutti. 

Signore insegnaci  a condividere.
25  dicembre 2003

Natale del Signore

PREGHIERA INIZIALE
G = un genitore, T = tutti

T
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!

G
Rallegriamoci tutti nel Signore, perché è nato nel mondo il Salvatore. Oggi la vera pace è scesa a noi dal Cielo,

T
Amen.
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ASCOLTIAMO

Dal Vangelo secondo Luca (2, 1-14)

Ora, mentre si trovavano a Betlemme, si compirono per Maria i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

C'erano in quella regione alcuni pastori. Un angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore.  Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva:

 «Gloria a Dio nel più alto dei cieli

 e pace in terra agli uomini che egli ama».
RIFLETTIAMO

La venuta di Gesù a Betlemme portò gioia al mondo e nel cuore di ogni uomo. Lo stesso Gesù continua a venire nei nostri cuori quando ascoltiamo la sua Parola, quando celebriamo l’Eucaristia, quando preghiamo riuniti nel suo nome. Vuole donare la stessa gioia, la stessa pace. In questo Natale possa la sua venuta portare a ciascuno di noi quella pace e quella gioia. 

Preghiamo molto e con fiducia per la venuta di questa grazia di pace e di gioia nel nostro cuore, nelle nostre comunità, nelle nostre famiglie e nella Chiesa. 
(Madre Teresa di Calcutta)

PREGHIAMO

Bambino Gesù,  tu sei nato per salvarci

affinché potessimo conoscere 

quanto è grande l’amore del Padre 

e imparassimo a vivere da fratelli.

Ti offriamo il nostro cuore: 

vieni in noi ogni giorno, 

e donaci la gioia di crescere 
come tuoi amici.
GESTO CONCRETO

Il Natale, non è legato alle abitudini della pubblicità; non è la festa del regalo e del cenone: il Natale è la festa di Dio che si fa uomo per noi. 

Molti non fanno festa il giorno di Natale; forse non possono. Su molte tavole manca il cibo; offriamo un posto a tavola o il necessario a far festa a una famiglia che non ha mezzi.

PREGHIERA DI NATALE A TAVOLA 

Signore,
grazie perché è Natale.

Fa’ della nostra famiglia

una nuova Nazareth,

dove regnano l’amore,

la pace, la gioia, l’unità.

Facci portatori 
della tua pace 
e della tua gioia.
1° gennaio 2006 – Maria Madre di Dio

Giornata mondiale di preghiera per la pace

T
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!

G
Rimani sempre con noi, Signore, 

T
Donaci la gioia e la pace.
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ASCOLTIAMO

Dal Vangelo secondo Luca (2, 16-19)

I pastori andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 

Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 
RIFLETTIAMO

Le opere d’amore sono sempre opere di pace.

Ogni volta che dividerai il tuo amore con gli altri, ti accorgerai della pace che giunge a te e a loro. Dove c’è pace c’è Dio; è così che Dio tocca le nostre vite e mostra il suo amore per noi, riversando pace e gioia nei  nostri cuori.

Irradiamo la pace di Dio, accendiamo così la sua luce e spegniamo nel mondo e nel cuore di tutti gli uomini, ogni odio e ogni sete di potere. 

(Madre Teresa di Calcutta)
PREGHIAMO 

Signore, 

conducimi dall’odio all’amore,  

dalla guerra alla pace.

Fa’ che la pace riempia i nostri cuori,
il nostro mondo, il nostro universo.

Pace, pace, pace.

Maria, regina della pace, 

prega per noi e per il mondo intero.

GESTO CONCRETO

Educhiamoci ad atteggiamenti di pace e di amicizia, prestando attenzione agli altri, cercando  di capire dove e come crescere nell’impegno per la pace. Scegliamo un piccolo impegno familiare di pace da vivere insieme.

Ricordiamoci che la pace non si costruisce con un giorno di riflessione ogni tanto, ma con l’attenzione quotidiana all’altro e con la preghiera costante.

A TAVOLA

Signore dai il pane

 a chi ha fame

e  fame di giustizia 

a chi ha il pane .

PER LA PACE FATTI IN QUATTRO ANCHE TU.
Prega per la pace, 

quella totale e completa 

è dono di Dio,

non è solo frutto degli sforzi umani. 

Allenati al dialogo, 

con chi non la pensa  come te.

Cambia il cuore,

è dal tuo cuore vecchio 

che nasce la guerra. 

Chiedi al Signore 

che ti tolga il cuore di pietra

e te ne dia uno di carne.

Educati alla pace.

Sì, perché la pace  

è anche un’arte che s’impara.
Non basta uno slogan,

non basta una marcia, 

non basta un cartello…

Ci vuole lo studio, 

occorre il confronto,

occorre soffrire. 

        

 (Don Tonino Bello)
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